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Conservazione, restauro e valorizzazione 
delle zone umide
Comuni partecipanti: Budoia/I, Chambéry métropole/F, Comunità di Primiero, 
Krumbach/A, Ostana/I, Saint-Martain-de-Belleville/F

Informazioni sul programma dynAlp-nature
Con il programma “dynAlp-nature” la Rete di comuni “Alleanza 
nelle Alpi” sostiene progetti di cooperazione transfrontalieri che 
promuovono l’interconnessione di ambienti naturali, contribuen-
do così a conservare la ricca biodiversità delle Alpi.

Attività previste da parte dei comuni partecipanti
Krumbach costituiscono già un modello di tute-

la e fruizione. Ora viene impostato un corso di approfondimento 
sulle torbiere per guide escursionistiche. 

Budoia punta alla rinaturalizzazione e alla fruizione della zona 
umida di “Gor”. Migliorando la qualità dell’acqua si creeranno le 
condizioni per un ritorno della flora e della fauna tipica del luogo. 

Comunità di Primiero, con la collaborazione del Parco 

umide esistenti. Su questa base saranno programmate altre 
attività per la tutela di questi ambienti sensibili. 

Chambéry métropole attua un piano d’azione per la protezio-
ne di una zona umida. Azioni concrete riguardano la gestione del 
territorio e la sensibilizzazione della popolazione. 

Ostana viene redatta una mappatura delle zone umide ed 
uno studio sul valore ecologico degli ambienti umidi. Su questa 
base verranno attuate misure di protezione e fatte conoscere ai 
frequentatori. 

Saint-Martin-de-Belleville si dedica al tema delle zone umide 
nel suo complesso – il comune tutela, rende fruibili e promuove 
le zone umide e le inserisce nel Piano di utilizzo del suolo. 

Durata del progetto
Gennaio 2014 - Dicembre 2015

Budget
Budget complessivo: € 82.040
Contributo dynAlp-nature: € 41.000

Ulteriori informazioni

Tel. +33 476 42 87 06
Email: france@alpenallianz.org
http://www.alleanzalpi.org/it/progetti/
dynalp-nature/progetti

la protezione della natura. Esse contribuiscono a una buona 
qualità dell’acqua, in quanto filtrano l’acqua che alimenta la 
falda freatica; con la loro capacità di stoccare acqua, riducono 
il rischio di alluvioni; fissano CO2 e contribuiscono quindi a 
mitigare il cambiamento climatico; oltre a costituire l’habitat di 
una grande varietà di piante e animali. Sei regioni membre della 
Rete di comuni “Alleanza nelle Alpi” si sono poste l’obiettivo di 
conservare o ripristinare questi ambienti dalle molteplici funzio-

l’attenzione sulla particolare sfida che gli ambienti umidi devono 
affrontare nelle regioni di montagna. Essi fanno conoscere agli 
abitanti e ai visitatori la bellezza e le diverse funzioni svolte da 
torbiere e zone umide e si impegnano per la protezione della 
varietà di piante e animali di questi delicati ambienti. 
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